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I tossicidell’azzardo
DalleriflessionidiBalzacaSerao:così
igrandiautori sulladipendenzadagioco

LA PASSIONE DEL GIOCO, SCRIVEVA BALZAC NE
«LA RABOUILLEUSE» PUBBLICATA NEL 1842 tra le
sue Scènes de la vie de province, «non è ancora
stata studiata». Ma, soprattutto, «personne
n’y a vu l’opium de la misère», nessuno ha an-
cora colto nella lotteria un vero e proprio op-
pio della miseria. La lotteria, prosegue lo scrit-
tore, è «l’incantatrice (fée) più potente» che
ingenera «speranze magiche», ossia una chia-
ra irrazionalità dei mezzi rispetto allo scopo.
È proprio scrivendo di questo rovesciamento
tra mezzi e fini che Balzac evoca la celebre
immagine dell’opium de la misère, antecedente
di quell’altra immagine, potentissima, che nel-
la Kritik der Hegelschen Rechtsphilosophie porta
un attento lettore di Balzac come Karl Marx a
parlare di «Opium des Volkes».

Redatta nel 1843, ma pubblicatal’anno se-
guente a Parigi sui Deutsch-Französische Jahr-
bücher, la Criticadellafilosofiadeldiritto di Hegel
seguiva di poco l’uscita de LaRabouilleuse. Scri-
ve Marx: «La miseria religiosa è insieme
l’espressione della miseria reale e la protesta
contro la miseria reale. La religione è il sospi-
ro della creatura oppressa, il sentimento di un
mondo senza cuore, così come è lo spirito di
una condizione senza spirito. Essa è l’oppio
del popolo». L’immagine ha una sua potenza
e non può essere banalizzata o ridotta a una
formuletta d’occasione. Qui, infatti, la metafo-
ra si capovolge in chiasmo: non la religione è

oppio del popolo, ma l’oppio è la religione del
popolo. Ispirandosi ancora a Balzac, nel Ventre
di Napoli (1884) Matilde Serao descriverà l’az-
zardo nella forma specifica del lotto, come «una
delle più grandi speranze: speranza di redenzio-
ne». Questa speranza si perverte però in illusio-
ne. E l’illusione in ansia, che si diffonde come
un’epidemia portata dai soldi e dai numeri.
Un’epidemia che tocca il portinaio e il ciabatti-
no, la nobildonna, i suoi servitori ma anche il
notabile e i suoi figli. Scrive la Serao: «il conta-
gio del lotto si comunica alla povera cucitrice
che viene a portargli le scarpe vecchie da risuo-
lare; da costei passa al suo innamorato, un gar-
zone di cantina; costui lo porta all’oste che lo dà
a tutti gli avventori, i quali lo seminano nelle

case, nelle officine, nelle altre osterie, fino nelle
chiese. (...) Ma non credete che il male rimanga
nelle classi popolari. No, no, esso ascende, assa-
le le classi medie, s’intromette in tutte le bor-
ghesie, in tutti i commerci, arriva sino all’aristo-
crazia. Dove vi è un vero bisogno tenuto segre-
to, dove vi è uno spostamento che nulla vale a
riequilibrare, dove vi è una rovina finanziaria
celata ma imminente, dove vi è un desiderio
che ha tutte le condizioni dell’impossibilità, do-
ve la durezza nascosta della vita più si fa senti-
re, e dove solo il danaro può esser rimedio, ivi il
giuoco del lotto prende possesso, domina».

Il gioco «prende possesso, domina». C’è già
tutto, nelle parole della Serao. C’è l’archeologia
del nostro presente e della nostra società. Una
società della sensazione, drogata di vertigine e
di tempo. Ma anche capace di inflazionare
l’istante su cui è costantemente ripiegata, pro-
prio grazie a modelli che catturano e attraggo-
no su di sé, quasi magneticamente, come in
un’opera di magia nera, la percezione. Questa
società è però tanto più intossicata e dipenden-
te dalle sensazioni forti, quanto più è sottoposta
a stress e pressione. Passata dal boom economi-
co alla crisi di sistema nell’arco di un ventennio,
dopo essersi conformata a troppi ideali di pro-
getto, dopo aver fatto il deserto attorno a sé,
oggi si scopre improvvisamente desertificata.
(...). Oggi la possibilità di giocare è aperta a tut-
ti, disponibile ovunque. Ventiquattro ore su ven-
tiquattro. L’unico limite è quello fisico tempora-
le. Come la pallina del flipper di P. K. Dick il
gioco è andato oltre il gioco, scagliandosi con-
tro le nostre vite, impattando nei luoghi, dirot-
tando immensi flussi di denaro. Sale gioco aper-
te giorno e notte, slot virtuali e persino il gioco
del Lotto, oramai, è disponibile su internet. (...)

Dal 3 dicembre del 2012, inoltre, l’Azienda
Autonoma dei Monopoli di Stato (ora inglobata
nell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli) ha
autorizzato cinquantatré operatori a immette-
re sulle proprie piattaforme web slot-machine
virtuali, per un totale di quasi duemila nuove
varianti del gioco, rientranti comunque nella ca-
tegoria. Per i giocatori significa niente più limi-
ti. Ogni smartphone - in Italia si calcola ve ne
siano circa 32 milioni - ogni tablet - qui siamo
sui 3 milioni - è potenzialmente un piccolo casi-
nò che segue il proprio giocatore ovunque egli
si trovi.
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Si intitola«SlotCity» il libro
diMarcoDottiperRound
RobinEditricesuglieffetti
dell’epidemiadelle
scommesse.Permolti
l’ultimasperanzaper
trasformare lapropriavita.E
intanto loStatohadato l’ok
per53nuovepiattaforme
ludicheon line

MARCODOTTI

Unasalacon leslot machine
inAmerica

LapresidenteBoldrini:«Unapiagatra lepiù insidiose»

L’ultimocaso è quello di Guidonia,hinterlanddi
Roma:due giovanigenitori cheabbandonanoun
neonato inauto per andareagiocare al
videopoker. «Abbiamochiestoaventi procure
dellaRepubblica, una perogni regione, il
sequestroe la chiusura dellesale Vlt,quelle delle
macchinettevideo poker eslotmachine». Lo ha
annunciato ilpresidente del Codacons,Carlo
Rienzi, amargine diun convegnoorganizzatoa
Romasul temadel giocod’azzardo. «Sono delle

sale terribili - hadetto CarloRienzi -perchè
distruggonola salute deigiocatori».Alla richiesta
delCodaconsrisponde LauraBoldrini, presidente
dellaCamera: «Ladipendenza che ilgioco può
procurarecostituisceuna piaga sociale tra lepiù
insidiosedelnostro tempo Occorrecombattere
tale fenomeno suogni fronte - haaggiunto la
presidenteBoldrini - promuovendo una
campagnadi informazionee prevenzione sul
temadelle ludopatie».
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